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AMBIENTE

L
a nuova ordinanza sindacale che disciplina il conferimento

della spazzatura, soprattutto nel centro urbano, è appena

decollato. Tuttavia come per tutte le novità che vanno a

modificare abitudini già consolidate, rischia di avere risvolti non

certamente positivi. Almeno all'inizio. E' il caso degli abitanti

della centrale via Armando Diaz. Questa strada che collega la

zona del vecchio ospedale S. Biagio con il quartiere denominato

“Bottino”, è tagliata in due dalla nuova disposizione. Dall'inizio

fino alla altezza del numero civico 35, i residenti non debbono te-

nere conto della ordinanza che ha stabilito i nuovi orari di ritiro.

In pratica restano invariati i giorni e le tipologie della spazzatura

da “esporre” davanti alle proprie abitazioni. Dal civico 35 fino al

termine dell'arteria, il deposito è previsto dalle ore 6 alle 8 del

mattino. Il ritiro da parte dell'Energetika Ambiente (ex Aimeri)

inizia subito dopo. La modifica, che riguarda anche altre vie del

centro storico, si è resa necessaria per evitare che nelle serate

estive i sacchetti della spazzatura depositati nelle ore serali, fa-

cessero bella mostra di se in mezzo ai cittadini e ai turisti, impe-

gnati nelle passeggiate in centro. Tutto legittimo e anche con un

fondo di seria iniziativa. Tuttavia la nuova decisione ha bisogno

di tempo (e di informazione) per essere assimilata dagli utenti.

Ieri pomeriggio intorno alle 16,30 la via Armando Diaz nella parte

non interessata alle nuove disposizioni, presentava le caratteristiche

di chi, dovendo esporre la spazzatura in ore serali, non è stato rag-

giunto dall'esatta informazione e ha conferito di mattina. [ ... ]

...continua in seconda

Al via, con qualche disagio, la nuova
ordinanza sulconferimento dei rifiuti

Manca ancora però un serio piano dell'informazione, e i cittadini si confondono

S
ta facendo molto discu-

tere a Marsala la vicenda

di padre Genna, il sacer-

dote che per anni ha ricoperto

il ruolo di guida spirituale dei

fedeli di contrada Addolorata,

adesso accusato di detenzione

di materiale pedopornografico.

La vicenda in sé è sicuramente

delicata, ma saranno altre le

sedi in cui verrà pronunciato il

verdetto finale. Il ragionamento

che qui facciamo, infatti, va al

di là degli aspetti meramente

giudiziari per riflettere invece

su quant'è cambiata la Chiesa

negli ultimi anni. In passato, in-

fatti, di fronte a situazioni sca-

brose che coinvolgevano i

propri sacerdoti, il mondo ec-

clesiastico tendeva a seguire la

strada del silenzio o dell'insab-

biamento, anche in presenza di

articoli, inchieste o denunce che

avrebbero meritato pronuncia-

menti privi di esitazioni. La ten-

denza è sensibilmente cambiata

negli ultimi anni e dalle più alte

gerarchie ecclesiastiche sono

arrivate direttive nuove. Non

sorprende dunque che nel caso

di padre Genna sia stata la

stessa Diocesi di Mazara ad in-

formare gli organi di stampa

della vicenda che lo ha visto

protagonista. E lo ha fatto con

un proprio comunicato in cui

spiega di aver accettato le di-

missioni dell'anziano sacerdote

dalla guida della propria par-

rocchia, corredandolo con le di-

chiarazioni del suo avvocato

difensore. Nessuna difesa d'uf-

ficio, dunque. Ma un messaggio

di chiarezza. Tra le abitudini del

passato e le nuove vie del pre-

sente, non ci sono dubbi: meglio

“la Chiesa che non tace” (per

citare il titolo di un libro del Ve-

scovo Mogavero) che quella si-

lente e omertosa di alcuni

decenni fa. Il processo di aper-

tura avviato dal Concilio Vati-

cano II, dopo tanti indugi, con

l'avvento di Papa Francesco

appare ormai irreversibile. Lo

stile comunicativo del nuovo

Pontefice, semplice nella forma

e profondo nella sostanza, si

pone in netta contraddizione

con chi, fino a qualche anno fa,

ancora auspicava l'accantona-

mento delle innovazioni conci-

liari in favore di un ritorno al

passato. Anche la vicenda di

padre Genna, dunque, finisce

inevitabilmente per inserirsi in

questo quadro. [ ... ]

...continua in seconda

VIA ARMANDO DIAZ, IERI ALLE 16,30

LA VIA ARMANDO DIAZ, “TAGLIATA” IN DUE DAL PROVVEDIMENTO, IERI ERA PIENA DI SACCHETTI
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INIZIATIVE

Conclusa MarSale, sfilata d’arte e bellezza
S

i è conclusa “MarSale”, una tre giorni di eventi che hanno

ruotato intorno alle bellezze di Marsala, della sua storia e

della sua cultura. Ad organizzare l’impegnativa iniziativa,

l’associazione Banca Marsalese della Memoria assieme ad una

serie di associazioni e con il patrocinio del Comune. “Avevamo

tanti timori perché non sentivamo intorno a noi entusiasmo. Ma al

taglio del nastro sono andati via quando abbiamo visto la folla pre-

sente”, ci dice Francesco Tranchida della Banca Marsalese della

Memoria. “MarSale” si è presentato come un contenitore ricco di

iniziative: tra queste la partecipata presentazione del libro di Gio-

acchino Aldo Ruggieri “Il Mito e la Storia” che si addentra nei rac-

conti epici e le fascinazioni dello Stagnone, la mostra dei 24 artisti

con il tema “Marsala, il mare, il sale e il vino”, la mostra di artigia-

nato, il 1° Torneo di Scacchi con l’A. D. Lilybetana, la mostra di

moto d’epoca in piazza del Vespa Club, l’incontro sull’India e le

correlazioni tra il nostro sale ed il sale di Gandhi e ciliegina sulla

torta, i tappeti di sale colorato realizzati all’ingresso del Complesso

San Pietro. “I tappeti rappresentano la storia di Marsala: lo sbarco

più importante, quello del 1773 di Woodhouse che ha cambiato l’eco-

nomia del territorio – afferma Tranchida -, i fenicotteri delle saline,

ecosistema che sta cambiando e per questo da salvaguardare, Palazzo

VII Aprile, perché l’evento è della Città e dei cittadini e dulcis in

fundo, il tappeto di Sale dell’artista Marco Rallo: due mani di diverso

colore che si stringono su un piatto di cous cous e sullo sfondo Porta

Garibaldi, è simbolo di integrazione”. La nota positiva è sicuramente

la collaborazione di aziende, privati, associazioni ed artisti che hanno

aderito all’evento. “Se vogliamo dare un futuro a MarSale bisogna

continuare su questa strada – conclude Tranchida – perché è un for-

mat vincente che ha bisogno del contributo delle Istituzioni. Ma c’è

tanta strada ancora da fare”.   [ claudia marchetti ]

BENI CULTURALI

Nuovi orari al
Museo Lilibeo

A partire dall’1 agosto, il Museo
Archeologico Regionale “Lili-
beo” di Marsala e il Parco ar-
cheologico saranno aperti al
pubblico tutte le domeniche e i
festivi dalle ore 9 alle 13.30. Con
ingresso gratuito domenica 7
agosto, come ogni prima dome-
nica del mese, sarà possibile vi-
sitare, da Piazza della Vittoria,
l’area archeologica, la strada ro-
mana “Platia Aelia”, la Domus
di età romano-imperiale, la
Grotta della Sibilla nella chie-
setta di San Giovanni al Boeo. Al
Museo si possono visitare la mo-
stra “Lilibetani. Uomini, donne
e abitudini nella città antica”, la
nave tardo-romana di Marausa,
le anfore. Museo, Parco e Grotta
sono aperte da martedì a sabato
dalle 9 alle 19.30. L’Ipogeo Cri-
spia Salvia di via M. D’Azeglio
si può visitare da lunedì a venerdì
dalle 9 alle 13 (visite su prenota-
zione: 0923.952535).

ARTE

Murale per Marsala,
giunti 23 bozzetti

Provengono anche da fuori Italia
i bozzetti pervenuti per il con-
corso Street Art “Un murale per
Marsala”, organizzato dall’As-
sociazione Culturale OTIUM in
compartecipazione con l'Ammi-
nistrazione comunale. La giuria
tecnica ha proceduto all'apertura
dei 23 plichi pervenuti, valuterà
i bozzetti e sceglierà i sette che
saranno sottoposti al giudizio po-
polare. Spetterà infatti ai cittadini
votare l’opera da realizzare su
una parete superstite ai bombar-
damenti della seconda guerra
mondiale, sita nei pressi del-
l’Area Archeologica di San Gi-
rolamo.  All’artista che realizzerà
il murale è anche assegnato un
premio di mille euro. I bozzetti-
murale si possono votare oggi al-
l’Associazione Otium (via XI
Maggio 43), ore 10/13 e 17/19 e
domani 6 agosto al Complesso
San Pietro, dalle ore 18 alle 23.

[ La Chiesa trasparente ] - Jorge
Mario Bergoglio è stato eletto al
soglio pontificio proprio per rian-
nodare le fila di una credibilità in-
crinata a causa degli scandali
finanziari, dei numerosi casi di
pedofilia e di una certa tolleranza
verso la sottocultura mafiosa
nelle realtà del Sud Italia. Quella
di Papa Francessco, quindi, non
può essere una Chiesa che na-
sconde lo sporco sotto il tappeto,
ma un'istituzione rinnovata, ca-
pace di parlare il linguaggio del
proprio tempo, mettendo da parte
le ambiguità e mostrando coe-
renza rispetto ai valori delle Sacre
Scritture. Un percorso che conti-
nua a scontare tante resistenze in-
terne, ma che sembra avviato a
restituire forza e fiducia a tanti fe-
deli che hanno vissuto con soffe-
renza le criticità del passato.

Francesco Tranchida (Banca Marsalese della Memoria): “Istituzioni più vicine”

PETROSINO

Solidarietà di Libera al sindaco Giacalone
I

l coordinamento provinciale di Libera ha inviato una nota agli organi di stampa in cui esprime solidarietà al sindaco di Petrosino Gaspare

Giacalone, destinatario di una nuova lettera intimidatoria. “Da tempo – scrive l'associazione antimafia - sappiamo che dietro l'emergenza

rifiuti scoppiata nel nostro territorio si celi una mano criminale e sappiamo altresì che quando decliniamo la parola criminalità nella nostra

provincia dobbiamo farla mettendo assieme la parola mafia. Per questa ragione e non solo per questa ragione siamo preoccupati dell'ennesimo

episodio intimidatorio che ha colpito in queste ore l'amministrazione comunale di Petrosino, il suo sindaco, Gaspare Giacalone, e i suoi as-

sessori. Siamo preoccupati dell'intimidazione ma siamo certi che l'azione condotta dall'amministrazione comunale di Petrosino non farà passi

indietro. Anzi andrà avanti, e al sindaco Giacalone assicuriamo che andrà avanti assieme a tutti noi”.

[ Al via, con qualche disagio, la nuova ordinanza sul conferi-

mento dei rifiuti ] - Parecchi sacchetti di spazzatura nel raggio di

alcune decine di metri. In modo particolare, come testimoniato dalla

nostra foto, all'angolo con la via Teatro, proprio davanti al “Sol-

lima”, c'era un raggruppamento di sacchetti anche di una certa di-

mensione. Gli operatori che si occupano della raccolta, dopo un

ulteriore passaggio, si sono premuniti di attaccare sui sacchetti il

biglietto che informa del conferimento sbagliato. La determina sin-

dacale che in un primo momento doveva essere operativa dal primo

di agosto, è entrata in vigore il giorno quattro. E' opportuno che

l'Amministrazione e la società che si occupa della raccolta intra-

prendono quella serie di iniziative più volte annunciate, per iniziare

un serio piano di informazione che raggiunga tutta la città. Altri-

menti, limitatamente a questa ultima delibera che, lo ripetiamo, va

nella giusta direzione, si rischia che per evitare di avere la spazza-

tura nelle serate in mezzo ai turisti, si possa ritrovare con i sacchetti

di giorno in mezzo alle strade.

Il coordinamento provinciale: “Preoccupati dall’ennesimo episodio intimidatorio verso la giunta”

FOTO DI GRUPPO A FINE MANIFESTAZIONE

CONTINUA DALLA PRIMA

CONTINUA DALLA PRIMA

MARSALA

Gli autospurghi ritornano in servizio
E’

rientrata la protesta degli operatori marsalesi del servizio

autospurghi. Dopo dieci giorni di astensione dalla consuete

attività, la disponibilità mostrata dalla Ecotecnica srl ad

andare parzialmente incontro alle esigenze degli autotrasportatori ha

consentito la positiva soluzione della vertenza. Decisiva, a riguardo,

si è rivelata la riunione tenutasi ieri mattina nell’ufficio di gabinetto

del sindaco Alberto Di Girolamo, che ha consentito di trovare un

punto di incontro tra le diverse esigenze espresse. Da un lato, infatti,

i gestori dell’impianto in cui vengono scaricati i liquami, che per ra-

gioni di sicurezza, avevano impartito ai propri dipendenti l’ordine di

non far durare più di mezz’ora il conferimento di ogni mezzo. Dal-

l’altro, i malumori degli operatori del servizio autospurghi, che hanno

evidenziato come tale criterio abbia alimentato lunghe code di attesa

e conseguenti disagi. Nel corso dell’incontro, a cui ha partecipato

anche l’assessore Salvatore Accardi, si è giunti a una mediazione,

con la Ecotecnica che ha promesso maggiore elasticità sui tempi di

conferimento. Alla luce di ciò, gli autotrasportatori hanno annunciato

la ripresa del servizio autospurghi sul territorio comunale già a partire

dal pomeriggio di ieri, ponendo fine a una situazione che in questi

giorni ha provocato non pochi disagi alla cittadinanza.

Dopo la sospensione delle attività per dieci giorni, raggiunta un’intesa con la società Ecotecnica
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La rassegna Cinema Sotto le
Stelle, questa sera si ferma e
riprende domani, alle ore
21.30, al Complesso San
Pietro, con la programma-
zione “La felicità è un si-
stema complesso” di Gianni
Zanasi con Valerio Mastan-
drea, Hadas Yaron, Giuseppe
Battiston, Filippo De Carli,
Camilla Martini. Enrico Giu-
sti è ntermediario per
un'azienda che acquista so-
cietà in crisi, avvicina i suoi
clienti e ne risana la vita fa-
cendoli ripartire in Costa
Rica o agli antipodi. E c’è
più di un motivo. La morte
tragica di una coppia di im-
prenditori trentini, che la-
sciano due figli al comando
dell'impresa e l'arrivo impre-
visto della fidanzata israe-
liana, sedotta e abbandonata
dal fratello, sconvolgeranno
per sempre la sua vita. Il
costo del biglietto è di 3,50;
ridotto 2,50 euro.

D
omenica scorsa, in occasione dell’ultima serata dell’VIII edizione di “Re Estate a Pa-

storella”, il comitato promotore dei festeggiamenti ha voluto organizzare una kermesse

canora in memoria di Gaspare Sammartano, patron del concorso canoro “Premio Nave

Punica”, scomparso prematuramente lo scorso 7 febbraio. E’ stata una serata particolarmente

emozionante alla presenza dell'Amministrazione comunale e di tanti piccoli talenti. Special

gust  è stata la piccola Costanza Fasulo. Toccante il momento della consegna delle targhe ricordo

alla moglie Daniela Paladino e alla figlia Nadia e commozione per il presidente Salvatore Bon-

fratello. “Il Memorial di Gaspare è stato bellissimo – ha ricordato la moglie Daniela - ed è riu-

scito bene come avrebbe desiderato lui. Per questo ringrazio tutti per il prezioso lavoro”. 

Successo per il Memorial Gaspare Sammartano

CINEMA SOTTO LE STELLE

A San Pietro il film
con Mastandrea

MUSICA Il percussionista marsalese si esibisce omaggiando Sèjourné e Bizet con la direzione di Ottavio Marino

A S. Pietro l'Orchestra Sinfonica con Mauro Marino
Q

uesta sera l’Orchestra Sinfonica Si-

ciliana torna al Complesso Monu-

mentale San Pietro per la rassegna di

musica classica. Sul palco  il direttore d'or-

chestra Ottavio Marino ed il giovane marsa-

lese Mauro Marino alla marimba in

“Séjourné Concerto per marimba e orchestra

d'archi” omaggio a Emmanuel Sèjourné at-

tivo tuttora nel campo compositivo e “Bizet

Arlesienne suite n.1 e n. 2; Sinfonia in do”

che per la prima volta andò in scena al Théâtre

de Vaudeville di Parigi il 1° ottobre 1872. Ot-

tavio Marino, diplomatisi a pieni voti, ha

svolto l'attività di maestro sostituto presso il

teatro "G. Verdi" di Pisa debuttando poi come

direttore d'orchestra all'età di soli ventitré anni.

Anche il giovane Mauro Marino vanta già un

curriculum di tutto rispetto. Diplomatosi da

poco con il massimo dei voti con lode e men-

zione d'onore, il percussionista vince a Tra-

pani nel 2012, il Concorso Internazionale di

Dixieland con la Drepanum Dixie Band e di-

versi concorsi nazionali ed internazionali. Nel

novembre del 2014 vince l'audizione del-

l'OGI Orchestra Giovanile Italiana, con la

quale si esibisce nei più illustri teatri italiani,

si classifica primo in graduatoria nazionale

nelle selezioni per EUYO, Orchestra Giova-

nile Europea vincendo anche l'audizione per

l'Orchestra nazionale dei Conservatori d'Italia.

La scorsa estate Mauro Marino risulta idoneo

alla selezioni per l'Orchestra dell'Ente Luglio

Musicale Trapanese.  Il concerto di questa

sera avrà inizio alle ore 21. Ingresso 6 euro.

Ciumi, Monaci e Parrini... ù tri mali vicini!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

“Voscienza av’à sapiri ca  i Parrini un ca-

nuscinu mancu un porcu mmenzu li jad-

dini….e parranu puru assai !” -Che

bellezza, amico mio ! Bisogna capire e

sentire il dialetto siciliano per apprezzare

la squisitezza dei “Cunti” che sono riu-

scito a cogliere di bocca ad una tra le mie

varie narratrici e narratori…"(Pitrè)  Con-

tadini, popolane, pescatori, pastori, si rac-

contavano attorno al focolare, di

generazione in generazione.,,,,i cunti.

Essi, descrivono la vita della povera gente,

le loro credenze, le paure, il modo di im-

maginarsi  i potenti, le sette,  “le caste”

della loro…. oppressione !  Oggi “vi

cuntu” alcuni aspetti rivolti ai ….“Parrini”

che, da sempre, nel bene e nel male

hanno svolto una loro funzione.…non

sempre  “aderente”  alla loro ispirazione

religiosa :…il nostro Baglio Abele, da

anni,  ne sa qualche cosa….! Sintiti !....

ecco la prima storia : C’èra, ed ancora

oggi c’è, (a Palermo)  una zona (Cruillas)

di un quartiere,  che viene conosciuta

come “Sotto l’Arco”,   luogo, dove nel

‘600 sorsero le prime abitazioni della bor-

gata, più che altro casette di campagna e

qualche villa nobiliare.  Dalla seconda

metà dell’800 Cruillas divenne soprattutto

il luogo dei giardini –agrumeti-  che rap-

presentarono quella che poi venne chia-

mata la “Conca D’Oro”, estesa fino alle

porte di MezzoMonreale. Al tempo in cui

risale la storia che racconto, era ancora in

funzione la cappella dell'Immacolata , an-

cora oggi esistente, aggregata al palazzo

del “Marchese Cruillas”, un baglio con

stalle, malasieni, fienili e l'abitazione pa-

dronale. La cappella oggi, per le scarse

vocazioni,   è chiusa al culto ed adibita

a…..”malasienu”…!-….Di fronte l’Arco

abitava una facoltosa famiglia della bor-

gata,  i Ficarotta, che, stimati e conosciuti

da tutti, erano stati tra i primi ad abitare

quella zona. Erano proprietari di una serie

di  terreni oltre che una bella casa piena di

tutti i comfort dove conducevano una vita

agiata. Presso di loro prestava servizio una

cameriera- “Prurienza”- (diminuitivo del

nome della Madonna della Provvidenza)

come si addiceva alle famiglie bene-

stanti… La donna, non era sposata, era

un’ottima lavoratrice, di fiducia, ma aveva

però un neo che la tormentava quotidia-

namente : “u viziu rù jocu “ (non il bur-

raco ! ). Fuori dalle ore lavorative, infatti,

si dedicava al “giuoco” da sempre poco

remunerativo, poiché erano più le volte

che perdeva, che quelle che vinceva. Gio-

cava tutto quello che aveva in tasca, con

accanimento poiché era posseduta dal

“demonio” delle carte… Un giorno,

stanca ed esasperata dall’ennesima per-

dita, Prurienza, decise di affidarsi ad un

alleato molto potente, che invocato, po-

teva forse aiutarla a vincere e magari ri-

sollevarla dai debiti che aveva contratto…

Cominciò a recitare quindi una serie di

preghiere e “invocazioni  demoniache”

collegate in filo diretto con il….”dia-

volo”… Cominciò pure a vincere, ma, a

quanto pare, , durante la notte in preda a

convulsioni, spasmi ed altro, dava evi-

denti segnali di “possessione”, svegliando

di soprassalto tutta  la famiglia Ficarotta

!. A stento, e col contributo della famiglia

e di altri uomini forzuti, svegliati anch’essi

dalle urla, una notte,  la donna fu traspor-

tata di peso nella cappella vicina dell’Im-

macolata, ed affidata subito, ad un prete

di mestiere esorcista  chiamato dalla vi-

cina Parrocchia … Da quel momento

strani fenomeni cominciarono a  manife-

starsi : dalla soprastante cava  chiamata

“a pirriera”: cominciarono a cadere alcuni

piccoli massi sulla  Chiesetta, ed una pie-

tra, rotolata dentro la cappella, frantumò

la vetrinetta dove era contenuta una statua

dell'Addolorata…  Anche le guardie ac-

corse, spaventate, si limitarono a dire che

“queste non erano cose di persone, ma

cose di…. spiriti”…”U Parrinu”, richia-

mato all’appello, effettuò la sua pratica fra

tante difficoltà e tra una paura generale.

All’interno della stessa Chiesetta dopo le

“orazioni”, Prurienza si sentì meglio, e nel

giro di qualche giorno potè riprendere la

sua vita normale…mettendo la …. “testa

a posto “ ! Pare che al Parrinu gli fu asse-

gnato un Tumminu di (mq.1.364 mis. di

Palermo) di agrumeto …con la frase ri-

corrente :”.puru i Parrini hannu a man-

ciari….!” Jamu all’avutra  storia……:…

..Siamo nella Palermo del ‘500…. In via

Squarcialupo  ,dove sorge la torre di

un'antica Chiesa... Questo "pezzo" di mo-

numento è anche l'unica testimonianza

esistente a Palermo di quello che è consi-

derato da sempre, il mistero più affasci-

nante della città... Ma aviti a sientiri  !….

La storia racconta che, ......(1517)  Gian-

luca Squarcialupo,  uomo della media

borghesia, si mette a capo di una rivolta

che dovrebbe, nei suoi intenti, rovesciare

quello che a Palermo è il potere  della

Casta ( del cerchio…. di  poche persone)

che comanda in città, a dispetto-a volte-

delle autorità  e dello stesso Vicerè  Pigna-

telli. . Il bersaglio dello Squarcialupo -e

dei suoi compagni (una ventina in tutto)-

è rappresentato dai membri del Sacro

Consiglio, che “spadroneggiano” nella

Città.. Nella ricorrenza della festa di

S.Cristina, il 24 Luglio, vuole tendere un

agguato a queste persone che si reche-

ranno, verso sera, a messa. Ma i “Membri

della Casta”, avvisati dalla spia dei “Par-

rini”  ….(sempre ben foraggiati dalla ma-

lavita e da ricchi “benefattori”….) …. se

ne restano al sicuro in casa !. Squarcialupo

e i suoi, allora, inviperiti, si avventano sui

giudici dell'alta corte facendo fare loro

una tragica fine... I malcapitati Giudici,

conniventi con la classe nobile ( la Casta),

vengono uccisi e gettati dalle finestre dei

loro uffici sulla strada , straziati, poi, dal

Popolo inferocito. Uno dei giudici, viene

scoperto, addirittura, dentro la casa di

una…. Nobildonna…. trascinato per

strada  e percosso fino alla morte.  Le “fa-

miglie potenti” che comandano in città, ,

temendo il peggio, propongono a Squar-

cialupo una mediazione ed un incontro

per discutere su un nuovo assetto del go-

verno cittadino, dandogli appuntamento l'

8 Settembre,  all’interno della Chiesa del-

l'Annunziata... E' una data in cui si celebra

la natività della Madonna, e sono presenti,

all’incontro, in Chiesa  vari parrini e frati

con tanto…. di saio e incappucciati...

Quando tutti sono dentro la chiesa, qual-

cuno dà il segnale di bloccare le porte ed

il gruppo di “Prelati incappucciati”, gui-

dati dai  Capi (delle famiglie nobili)  si

lancia su Squarcialupo e compagni, scan-

nandoli a pugnalate…..Sarebbe così que-

sta, l'unica testimonianza, dalla quale pare

che abbia preso inizio, a Palermo, l’atti-

vità  della “setta degli incappucciati”. Ma,

per la storia, i frati incappucciati non erano

un gruppo di giustizieri dalla parte degli

oppressi ? Così hanno…. tentato di farceli

apparire ! ….. ma  le cose, non stanno

così, e, come la Storia narra …. erano ben

altro (!)... ..Molto  è sotterrato o stravolto

dal “passaparola” della “memoria”….e,

pare, che, ancora oggi  questa “Cerchia

religiosa” (una sorta di “loggia”)-  muova

certi   fili ….della società.  Forse anche

per questo il Pitrè, il Guastella, il Vene-

ziano etc. riportano frequentemente una

frase : “Monaci, a lu largu si cci passa…

..  Parrini….. boni sulu pi la Missa ?

“Mentre il sagrestano “Turiddu mappina”

(nciuriato cosi picchi asciucava sempri

‘sururi’ ! )  andava ripetendo : “ Ciumi,

Monaci e Parrini…..sù tri mali vicini !” (

e se lo diceva lui….!) -

Ajutu Ajutu lu munnu
è pirdutu!                                                                 

L.Vigo – Racc. Ampl.ma Canti Popolari Siciliani
n-4254 pa. 603

Ajutu Ajutu lu munnu è pirdutu

Monaci  e Parrini si vonnu maritari

E la Batissa sona lu ljutu,

li Munacheddi  nescinu a bballari

Lu Cappillanu cu le ‘farautu’

A li nuvizzi cci lu fa sunari

E poi quanni  sdisunchia  lu tabutu

Li picciliddi li porta a vattiari

Sintiti chi successi a la Licata

Ntrà  lu quarteri di li Cappuccini

Na  picciuttedda  malamaritata

Avia la casa  china di  Parrini

Quattru facennu focu a la pignata

E quattru chi spinnavanu  gaddini

E lu Priuri  sutta la frazzata

Facia la cuva  di li puddicini

MAURO MARINO

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA
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VOLLEY

La dirigenza della Pallavolo Marsala, oltre a

muoversi sul mercato per allestire un roster com-

petitivo che possa ben figurare nel prossimo tor-

neo di serie “B1”, sta anche completando

l’organigramma tecnico che supporterà coach

Ciccio Campisi. Dopo l’ottimo lavoro svolto

nella passata stagione, Ana Branco, brasiliana di

Belo Horizonte ed ex giocatrice di Gricignano,

Scafati, Rossano e Aragona, è stata confermata

dalla società azzurra nel ruolo di scout man, con-

siderando la sia provata esperienza. La preziosis-

sima opera di supporto prestata allo staff tecnico

lilybetano nel corso dell’ultimo campionato di

“B1” è stata così premiata. Ana continuerà quindi

a lavorare in palestra, “analizzando” vecchie e

nuove atlete in allenamento, ma soprattutto du-

rante le gare ufficiali. Un lavoro certosino quello

della scoutman brasiliana, volto a perfezionare le

fasi di gioco senza lasciare nulla al caso. Un la-

voro ricco di spunti che, dopo la parentesi di gio-

catrice, continua ad arricchire anche la sua

crescita professionale. Messa a disposizione di

una società che non lesina sforzi per porre nelle

condizioni migliori chi ha il compito di preparare

a puntino ogni incontro. Dai semplici dettagli ai

video più importanti, fino a comporre una ricca

banca dati da sfruttare in ogni particolare. 

BEACH VOLLEY

Sarà la bella località di Tre Fontane, nel Comune

di Campobello di Mazara, ad ospitare dal 8 al 13

agosto l’edizione 2016 del “ProTour Campionato

del Mondo di Beach Volley”, uno dei più presti-

giosi tra i tornei professionali ed eventi interna-

zionali promossi dalla World Beach Volley

Federation (WVBF). L'immenso successo otte-

nuto da questo campionato nel corso del tempo lo

ha reso uno dei più importanti eventi di beach

volley competitiva del mondo, in costante miglio-

ramento rispetto alle sue precedenti sei edizioni:

la prima ha avuto luogo a Bolzano ed Agrigento

nel 2007, l’ultima edizione nel 2013 in occasione

della Coppa del mondo in Messico. All’evento di

Tre Fontane, una delle spiagge più belle della Si-

cilia Occidentale, parteciperanno atleti, fra ama-

toriali, giovani e professionisti provenienti da

tutto il mondo. Saranno presenti, per la categoria

maschile, i campioni del mondo uscenti, i brasi-

liani Gustavo Do Santos e Juliano Viera. Per la

categoria femminile, seppur non confermata la

presenza delle vincitrici uscenti, la coppia colom-

biana Marcela Gamarra e Julia Cortez, sarnno

presenti giocatrici molto forti che già si sono di-

stinte nelle qualificazioni di Miami. Per quanto

riguarda i professionisti, che si sfideranno dal 10

al 13 agosto, saranno presenti 12 team maschili

ed altrettanto femminili. Le squadre, tutte costi-

tuite da 2 giocatori, arriveranno da diverse parti

del mondo: Brasile, USA, Canada, Bolivia, Cile,

Mexico, Argentina, Senegal, Francia, Romania,

Italia, Australia, India, vi sarà anche una rappre-

sentativa degli Emirates Arabi. Tuttavia il Pro-

Tour non è meramente un evento sportivo, uno

dei suoi obiettivi principali è infatti il diverti-

mento del pubblico che dalle tribunette dello sta-

dio allestito per l’occasione sull’arenile siciliano

potrà assistere a spettacoli ed esibizioni fra un

match e l’altro; in altre parole il ProTour è anche

un importante volano per la promozione turistica

del territorio dove vengono disputati gli incontri.

FLASH DI SPORT

SURF La campionessa marsalese protagonista nell’isola di Favignana della seconda edizione dell’iniziativa “Liberi in mare”

A lezioni di windsurf da Laura Linares
S

i è svolta nei giorni scorsi a Favignana la

seconda edizione di “Liberi in mare”, una

due giorni di lezioni di windsurf rivolte

ai giovanissimi dell’isola e ai ragazzi del campo

di volontariato Libera. A rendere speciale que-

sto evento sono stati la grande partecipazione e

la presenza in mare di istruttori d’eccezione. La

campionessa marsalese Laura Linares, sostenuta

dai compagni di allenamento di una vita Giulia,

Bruna, Ettore, Giorgio e Silvio, ha offerto a

bambini e ragazzi di età compresa tra i 6 e i 18

anni l’opportunità di sentire il vento tra le pro-

prie mani e di renderlo uno strumento per affer-

mare i valori dello sport, della legalità e del ri-

spetto dell’ambiente. Prezioso, in quest’ottica,

è stato anche il supporto logistico e tecnico

dell’associazione Gulliver e della Lega Navale

di Marsala che hanno messo a disposizione i

propri spazi e le proprie attrezzature. Nell’arco

di 48 ore 50 ragazzi si sono misurati in prove di

equilibrio sulla tavola e giochi di squadra. Con

l’aiuto degli istruttori ognuno ha potuto mettere

in pratica gli insegnamenti utili a compiere i

primi passi su una tavola a vela cavalcando le

onde del mare egadino. L’iniziativa ha suscitato

grande entusiasmo tra i ragazzi che hanno par-

tecipato all'iniziativa in un clima festoso, tipico

del mondo del windsurf. Sull’onda del successo

di questa seconda edizione, gli organizzatori

ambiscono a far approdare l’evento anche sulle

coste di Levanzo e Marettimo.

UN MOMENTO DELLE LEZIONI CON LAURA LINARES

a cura di Dario Piccolo


